
Una  rimonta  per  spezzare
l’incantesimo:  grande
Atalanta,  Firenze  è
finalmente nerazzurra!
SERIE A, VENTITREESIMA GIORNATA

FIORENTINA-ATALANTA  1-2:  ZAPATA  E
MALI, VIOLA K.O.
E’ una grande emozione questa vittoria: perchè chi vi scrive,
nel lontano 1993 aveva dieci anni e probabilmente non sapeva
nemmeno dove si trovasse Firenze. Dopo di allora l’Atalanta
non aveva più vinto in casa della Fiorentina sino ad oggi, con
i ragazzi del Gasp che mettono l’ennesima bandierina nelle
conquiste esterne di questa stagione e riprendono in rimonta
la Viola, dopo esser andati sotto nel primo tempo quando era
in  controllo  del  match  ed  aveva  sciupato  una  clamorosa
occasione per Pasalic. Poi, nella ripresa, Zapata al terzo
trova subito l’1-1 e da li la Dea cresce, prova a vincerla e
pesca il jolly da fuori con Malinosvkyi che ribalta il match e
taglia le gambe alla Fiorentina. Un finale in totale controllo
e la Dea si prende così il quarto posto solitario ai danni
della Roma a quota quarantadue punti in classifica, e sabato
lo scontro diretto proprio con i giallorossi.

Firenze:  parola  al  campo.  In  un  match  che  ha  suscitato
ultimamente  tante,  troppe  polemiche,  la  parola  torna  al
pallone, il miglior interlocutore in questi casi per smorzare
tutto  quanto:  da  un  lato  la  Fiorentina  ferita  dopo  la
sconfitta rimediata in casa della Juve, dall’altro l’Atalanta
che dopo il rallentamento con il Genoa ha ancora una grande
chance  per  esser  sola  al  quarto  posto  stasera  dopo  la
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sconfitta di ieri della Roma in casa contro il Bologna ma sa
che per farlo deve prova ad aver la meglio di un avversario
che, a domicilio, non batte dal 1993.

GIOCA CASTAGNE E NON HATEBOER: sciolti senza troppe sorprese i
dubbi della vigilia, giocano Freuler e Pasalic in mezzo per la
squalifica di De Roon mentre c’è Castagne in fascia al posto
di Hateboer con Djimsiti dietro che vince il ballottaggio con
Caldara e davanti i soliti tre: Gomez, Ilicic e Zapata; nella
Viola, mister Iachini si affida davanti a Chiesa e Cutrone con
Pulgar dietro con Lirola e Dalbert sulle fasce.

PASALIC, SUBITO GRANDE CHANCE: bel colpo d’occhio allo stadio
Franchi all’ingresso delle squadre in campo in una giornata
quasi primaverile ed abbastanza inusuale per il periodo a
Firenze con il match che inizia a ritmi molto blandi ma con la
Dea che all’ottavo prova a farsi vedere con una bella azione
di Ilicic che conclude in diagonale con palla fuori; poi bella
parata del portiere Dragowski sulla conclusione di Castagne
che salva una ottima occasione per i nerazzurri. Enorme invece
l’occasione sul piede di Pasalic al diciotto, quasi un rigore
in movimento che il croato manda fuori di un nulla.

CHIESA  DA  FUORI  LA  SBLOCCA:  la  Fiorentina  inizia  a  farsi
vedere poco prima della mezz’ora, prima Gollini è tempestivo
in uscita su Cutrone lanciato a rete da Chiesa, ma poi al
minuto trentuno un errato disimpegno di Toloi regala palla
ancora a Chiesa che calcia subito da fuori, Gollini non è
impeccabile e la palla va in rete portando avanti la squadra
di Iachini. L’Atalanta prova subito a reagire, e nel finale ha
una discreta possibilità ancora con Pasalic, ben smarcato da
Gosens che viene però anticipato in corner di un niente dalla
difesa di casa. Nel recupero ancora Viola con una punizione di
Pulgar da buona posizione fuori misura che chiude un primo
tempo con la squadra di Iachini avanti per 1-0.

RIPRESA,  SUBITO  ZAPATA  FA  1-1!:  la  seconda  parte  di  gara
prende il via senza che il Gasp operi alcuna sostituzione nel



suo undici in campo e la sua squadra risponde subito trovando
il gol del pari al terzo minuto: bella invenzione di Ilicic
che mette in mezzo un pallone potente che Dragowski tocca ma
nulla  può  sulla  deviazione  a  porta  praticamente  vuota  di
Zapata che (dopo il check del Var) firma il gol che vale l’1-1
atalantino.

MALI ENTRA E FA… BOOOM, 2-1 DEA: trovato subito il pari,
l’Atalanta può manovrare con maggior serenità ma contro una
Fiorentina che non rinuncia a rispondere al possesso palla dei
nerazzurri;  al  quarto  d’ora  primo  cambio  per  la  Dea  che
richiama  in  panchina  Pasalic  e  fa  entrar  al  suo  posto
Malinosvkyi. L’ucraino decide nel giro di dieci minuti di
ricambiare  al  meglio  la  fiducia  del  mister  e  al  ventisei
riceve un pallone da fuori area e calcia, Dragowski stavolta
non è impeccabile nemmeno lui e la palla va all’angolino: la
Dea la ribalta, 2-1!

GESTIONE DA BIG, FIRENZE E’ NERAZZURRA: in modo abbastanza
anomalo,  stavolta  l’Atalanta  decide  che  davvero  non  vuole
rischiare  e  rimane  in  totale  controllo  del  match  senza
concedere nulla agli avversari e con un possesso palla che
sfinisce le residue energie della Viola. Nel finale c’è anche
spazio per il nuovo arrivato Tamaze che entra al posto Gomez
per i quattro di recupero concessi dal direttore di gara: un
lungo conto alla rovescia sino al triplice fischio finale
atteso ventisette anni. L’Atalanta vince a Firenze dopo una
astinenza lunga ed infinita, lo fa in rimonta e con un secondo
tempo di altissimo spessore oltre a prendersi il quarto posto
solitario  in  classifica  staccando  la  Roma.  Comunque  vada
domani  la  giornata  calcistica,  quella  della  Dea  sarà
sicuramente  una  domenica  dolcissima  per  i  suoi  tifosi.

IL TABELLINO

FIORENTINA-ATALANTA 1-2 (primo tempo 1-0)

RETI: 32′ Chiesa (F), 49′ Zapata (A), 72′ Malinovskyi (A)



FIORENTINA  (3-5-2):  Dragowski;  Milenkovic,  Pezzella,  Igor;
Lirola,  Benassi  (Badelj),  Pulgar  (Sottil),  Castrovilli,
Dalbert; Cutrone (Vlahovic), Chiesa – Allenatore: Iachini

ATALANTA  (3-4-1-2):  Gollini;  Toloi,  Palomino,  Djimsiti;
Castagne,  Pasalic  (Malinovskyi),  Freuler,  Gosens;  Gomez
(Tameze); Ilicic, Zapata – Allenatore: Gasperini

NOTE: gara di andata: Atalanta-Fiorentina 2-2 – spettatori:
27mila circa – calci d’angolo: 4-3 per l’Atalanta – ammoniti:
Gollini e Zapata (A), Castrovilli (F) – recuperi: 2′ p.t. e 4′
s.t.
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